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Il Punto

FINANZIARIA 2007:
Grazie alla grande mobilitazione
CNA, alcuni passi avanti si sono
fatti: una Finanziaria meno dura
ma ancora troppo penalizzante
per le nostre imprese

“Sosteniamo il cuore che batte dell’Italia” è lo
slogan delle iniziative che la CNA ha organiz-
zato su tutto il territorio nazionale , sei inizia-
tive  in sei importanti città Italiane: Bologna,
Milano, Palermo, Firenze, Bari, e Cagliari ,per
chiedere al Governo di riconoscere il valore
dell’Artigianato, della Piccola Impresa,  del
commercio e del lavoro autonomo in genera-
le. Oltre 4 milioni di imprese, con 13 milioni di
addetti ,creano lavoro ,coesione sociale e qua-
lità della vita ,contribuendo per il 40% all’ex-
port italiano e per il 70 % alla creazione della
ricchezza nazionale, di queste oltre 35 mila
nella nostra regione e oltre 9.000 nella nostra
provincia.Alla CNA sono associate oltre 3.000
imprese , cui si aggiungono i quasi 700  arti-
giani pensionati.
Le nostre imprese lavorano per tutto il paese ,
ecco perché se le sosteniamo ,le supportiamo,
si sostiene il cuore che batte dell’Italia .
E’ questo pressante invito che è stato lanciato
al Governo , al premier Prodi dal nostro
Presidente Nazionale  Ivan Malavasi, alla
recente assemblea nazionale della CNA ,di
adottare una finanziaria non penalizzante per
questo mondo,  e  grazie alla nostra mobilita-
zione, alla continua ricerca del confronto col
Governo, con le forze politiche, alcuni passi
avanti si sono ottenuti, come il credito d’im-
posta per le nuove assunzioni nel mezzogior-
no, la salvaguardia della compensazione fisca-
le tra debiti e crediti, la correzione di quell’as-
surdità che erano i contributi sull’Appren-

distato, il riconoscimento della riduzione
INAIL, recuperi in materia di cuneo fiscale, la
firma per l’accordo di un nuovo protocollo
sugli studi di settore , rilanciandolo come
strumento economico di valutazione delle
imprese senza automatismi, ma rilanciando
un clima di realistica lotta all’evasione e
all’elusione fiscale. Stiamo aspettando inter-
venti importanti sui Consorzi Fidi. 
Risultati parziali che non ci fanno modificare
il giudizio di fondo sulla Finanziaria: troppo
penalizzante per le imprese ,troppe tasse e
pochi tagli, e soprattutto una finanziaria cosi
“grande” non si caratterizza per il coraggio
riformatore.Ci pare incomprensibile che dopo
una manovra  di tanti sacrifici si preveda per il
2007 una crescita del pil dell’1,5-1,7% prati-
camente al disotto di tutti i paesi europei e
quasi la metà della SPAGNA .Ecco perché
abbiamo chiesto di correggere il provvedi-
mento intervenendo di più per l’innovazione
tecnologica,la ricerca,, la formazione, , per le
reti di impresa e chiediamo anche la costitu-
zione di un fondo di garanzia che sappia
sostenere le Imprese che perdono il Tfr.
Siamo agli inizi della legislatura, l’eredità
lasciata dal precedente governo sul piano eco-
nomico, finanziario e sociale è molto brutta e
pesante , questo è il motivo per cui ci hanno
chiesto,con questa Finanziaria  “ un grande
sforzo”.
E’ uno sforzo che avrà un senso se si prosegui-
rà in maniera determinata sul cammino delle
riforme che servono allo sviluppo, a farci
andare avanti: le liberalizzazioni,il federalismo
fiscale, gli ammortizzatori sociali(per i nostri
dipendenti, e per il lavoro autonomo)la previ-
denza, la pubblica amministrazione, insomma
una riforma dello stato sociale e del mercato
del lavoro.
Per questi motivi nonostante una manovra
non condivisa abbiamo continuato il confron-
to, mantenendo un atteggiamento costrutti-
vo, disponibile, coerente, seguendo la politica
del costruire non quella del solo denunciare.
Non è stato semplice né facile, perché la par-
tita era truccata , giocata a tre (Sindacati,
Confindustria,Governo). In questo modo si
sono alterate le regole della rappresentanza.si
è suonata una musica stonata con soli tre soli-
sti. E’ una musica molto lontana dal paese
reale. Questa finanziaria ha prodotto uno
strappo con oltre il 90% delle imprese Italiane,
è arrivato il tempo di voltare pagina, di rom-
pere con gli schemi del passato, di dare voce al
“paese reale…..

Gloriano Lanciotti

Direttore CNA Teramo
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Il C.T.A. è finalmente decollato:
sei Aziende leader nei loro set-
tori di riferimento, dislocate in
zone diverse della città , sono
state riunite in un unico “con-
dominio” di  oltre sei mila mq di
capannoni, quasi 4 milioni di
Euro di investimenti, oltre 50
occupati, questi sono i numeri
del CTA che stà per CONSORZIO
TERAMANO ARTIGIANALE.
Questo importante insediamen-
to è nato all’interno dell’area
artigianale di Villa Pavone. E’
questo l’ultimo obiettivo pensa-
to, voluto, e realizzato dalla Cna
di Teramo per rilanciare e rivita-
lizzare l’Artigianato e la PMI
Teramana.
Il Consorzio è nato anche per-
chè c’è stata, da parte degli
imprenditori, in maniera lungi-
mirante la volontà ad unirsi per
usufruire di importanti finan-
ziamenti agevolati, risparmian-
do su tutta una serie di costi:
dalla progettazione, alla costru-
zione, alle infrastrutture. 

Il complesso artigianale accor-
pa le seguenti aziende: Cianetti
Stampa e Comunicazione
Visiva di Carlo Cianetti, Borset-
tificio Grazia di MariaGrazia
Settimi, Fotografo Maurizio
Anselmi, Pedicone Serramenti
snc di Vincenzo Pedicone,
Pedicone Gaetano metalmec-
canica, Carrozzeria Giampiero
Gramenzi.

GAETANO
PEDICONE

Il CTA di Villa
Pavone ospita
artigiani storici
come Gaetano
Pedicone, au-

tentico professionista del settore e
attuale titolare della “Pedicone
Gaetano Metalmeccanica”. 
Gaetano Pedicone inizia la sua attivi-
tà trentennale nel 1975 come fabbro
specializzato. Successivamente, la sua
professionalità si  evolve nell’ambito
della carpenteria metallica di grande
entità. 
L’azienda conta circa 25 dipendenti
specializzati in lavorazione acciaio
inox e carpenteria metallica e realizza
serramenti in ferro ed acciaio a livelli
industriali, oltre alla recinsione di can-
celli e ferro battuto ad uso domestico. 
Il nuovo capannone è di 1200 metri
quadri in zona coperta ed i nuovi
spazi hanno permesso il rinnovarsi
dell’attività attraverso le attrezzature
più tecnologiche e computerizzate.
Caratteristica assoluta dell’azienda
guidata da un noto professionista
come Gaetano Pedicone, è che la pro-
pria produzione offre sia lavori a livel-
lo industriale che ad uso domestico.

VINCENZO PEDICONE
Altra importante costola di tale azien-
da, è la “Pedicone Serramenti snc” di
Vincenzo Pedicone.  "Nati nel 2000 –
spiega il titolare Vincenzo Pedicone -
produciamo infissi in alluminio, ma

anche la nostra esperienza deriva da
quella trentennale di Gaetano
Pedicone.  Operiamo in un capannone
di circa 600 metri quadri con circa 10
dipendenti tra uffici e produzione, ed
apparteniamo alla vecchia guardia di
artigiani che amano il proprio lavoro e
lo svolgono con grande passione". 
La “Pedicone Serramenti snc” realizza
serrande avvolgibili, finestre ad uso
domestico ed industriale, persiane,
portoni industriali, finestre a nastro
per capannoni. 
"Attraverso la realizzazione del con-
sorzio - conclude Vincenzo Pedicone -
possiamo disporre di un immobile che
ci ha permesso di realizzare anche una
sala esposizione molto ampia, in
modo da poter dare ai nostri clienti la
possibilità di vedere preventivamente i
nostri prodotti.  Avendo inoltre un’of-
ficina più spaziosa, stiamo riducendo i
tempi di lavorazione e di conseguenza
si riducono anche i costi. Il nostro
obiettivo, quello di offrire ai nostri
clienti un servizio ed una qualità
migliore, è attualmente raggiunto". 

Ditte Pedicone Serramenti snc e Pedicone Gaetano
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CARLO CIANETTI,
Noto professionista nel campo della
comunicazione visiva, racconta che
grazie ai nuovi spazi a disposizione,
l’azienda ha esteso le proprie compe-
tenze professionali, offendo al cliente
maggiori servizi. "Il presupposto fon-
damentale di una comunicazione
integrata efficace – dichiara Cianetti -
è la realizzazione di tutta quella serie
di supporti (cartelli, immagini promo-
zionali, gadget,) legati tradizional-
mente all'immagine, alla pubblicità e
alla grafica. In altre parole, una buona
comunicazione visiva". 
Carlo Cianetti vanta una lunga espe-
rienza in questo settore ed in partico-
lare nella realizzazione di immagini
eseguite con le tecniche tradizionali o
per mezzo di avanzati programmi di
grafica. Dalla creatività della grafica
alla produzione dello stampato tipo-
grafico, all’interno del CTA di Villa
Pavone, la “Cianetti Stampa e Comu-
nicazione Visiva” è in grado di realiz-
zare la catena completa dei lavori,
dall’elaborazione grafica alla stampa
su ogni tipo di materiale. Di abbrac-
ciare, poi, tutti i settori della comuni-
cazione visiva. 

MAURIZIO ANSELMI
All’interno del Consorzio, non poteva
mancare un’attività strettamente
legata al mondo dell’immagine creati-
va, attraverso il laboratorio “Maurizio
Anselmi Fotografo”.
Anselmi, laureato al Dams di Bologna,
dispone attualmente di uno studio di
fotografia pubblicitaria ed industriale

con prevalente interessamento verso
la moda. La sua attività nasce da
un’esperienza ventennale nel campo
della fotografia ed il nuovo laborato-
rio comprende ben due sale posa: una
di 120 metri quadri ed una di 70 metri
quadri, più l’area uffici riservata
anche all’elaborazione digitale. La
superficie conta un totale di 400
metri quadri, "uno spazio fondamen-
tale – racconta Anselmi - per la
gestione del cliente e per l’accoglien-
za di interi staff di professionisti della

moda". Maurizio Anselmi, fotografo
ufficiale dell’Ente Parco Nazionale del
Gran Sasso, ci ha parlato anche del-
l’ottimo rapporto nato con tutti gli
imprenditori del Cta e della sinergia
professionale che la CNA ha permesso
di realizzare con gli altri professionisti
presenti all’interno del Consorzio. 

MARIAGRAZIA SETTIMI
Ma nell’ambito del consorzio realizza-
to dalla CNA, vive un’altra importante
realtà commerciale, stavolta tutta al
femminile. Si tratta del “Borsettificio
Grazia” di Mariagrazia Settimi. "Sono
felice di aver ricominciato alla grande
– racconta Mariagrazia - in uno spazio
di circa 400 metri quadri. Ma non è
tutto, visto che 200 metri quadri sono
attualmente in allestimento. Sto pen-
sando di assumere altro personale. La
qualità paga – aggiunge la titolare del
“Borsettifico Grazia” e attraverso la

Laboratorio  di Cianetti Carlo

Laboratorio di Maurizio Anselmi 
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mia azienda offro la possibilità di
formare diverse professionalità".  Il
“Borsettifico Grazia” conta 7 ope-
rai, ma per il futuro l’azienda sarà
in grado di incrementare il perso-
nale. Di certo le buone notizie non
finiscono qui. "Sto per aprire uno
spaccio aziendale – aggiunge la
Settimi - in cui venderò i prodotti
del marchio “Brentani”, un mar-
chio tutto mio che vendo da anni
e che ho presentato in ambito
nazionale all’interno di varie
mostre artigianali in alcuni iper-
mercati. Tra i miei prossimi obietti-
vi – conclude Mariagrazia - quello
di aprire una scuola di pelletteria,
al fine di trasmettere ai giovani un
nuovo entusiasmo per il settore
della pelletteria". Una curiosità da
citare, è che la storia del
“Borsettificio Grazia” è stata inse-
rita all’interno di una tesi sull’im-

prenditoria femminile discussa nel
mese di novembre da una studen-
tessa della Facoltà di Scienze della
Comunicazione di Teramo. 

GIAMPIERO GRAMENZI
L’ultima azienda ad insediarsi nel-
l’area di Villa Pavone sarà quella di
Giampiero Gramenzi un giovanis-
simo carrozziere che, nel 1991 ha
ereditato l’attività paterna. “Tra-
sferirmi in un capannone tutto
mio, dopo anni in affitto ha signi-
ficato realizzare il mio sogno.
Ormai – continua Giampiero – era
diventato impossibile lavorare nel
vecchio locale divenuto stretto ed
inadeguato. Trasferirmi in questa
zona  con spazi più ampi era quin-
di una necessità e la CNA mi ha
dato l’opportunità di accedere
all’agevolazione della L.R. 16”.

Gloriano Lanciotti

VILLA PAVONE:
Aziende abbandonate 

a se stesse
La CNA scrive al Sindaco ed al Presidente della Provincia:

“Troppe carenze frenano lo sviluppo del capoluogo”

Priva di infrastrutture adeguate
costringe spesso gli imprendi-
tori della zona a delle vere e
proprie carambole per rag-
giungere i loro capannoni.
Non vi è sufficiente  illumina-
zione, non tutte le strade (in
particolare quella della zona
dove sorge il CTA) sono asfal-
tate, mancano le bocchette per
la raccolta dell’acqua. Alla
prima pioggia abbondante
verificatasi a Settembre, infatti,
– una delle aziende del con-
sorzio – ha avuto danni ingen-
ti al suo nuovo capannone a
causa del fango e dell’acqua
che si sono riversati all’interno della struttura. E, “dulcis in
fundo” il piano regolatore non ha previsto uno svilcolo per
l’uscita della Teramo-mare nella zona di Villa Pavone. E’
assurdo se pensiamo che S.Nicolo’ ne ha ben tre!!!!!! Non
solo, gli sbocchi sulla SS80 poi sono veramente ridotti
(uno solo importante all’altezza dell’ex MEGA GM) ed altri
piccolissimi sbocchi spesso impercorribili.
Sembra proprio che non ci sia volontà a sviluppare que-
sta zona eppure è strano… sono oltre 60 le imprese inse-
diate in questa area, che tra addetti e indotto, ci gravitano
migliaia di persone. Spesso sentiamo lamentare il fatto
che Teramo è carente di aree artigianali ma di fatto non è
così, il punto è che quella che esiste non viene valorizza-
ta ed è carente di servizi rispetto al numero di aziende che
la abitano. Insomma le imprese crescono ma le infrastrut-
ture restano… quelle di sempre. Non è possibile quindi
che l’intera area risulti abbandonata a se stessa. In qualità
di Direttore della CNA ed in rappresentanza di tutte le
imprese associate, chiedo l’intervento delle amministra-
zioni per attivare dei collegamenti stradali tra la città e la
zona artigianale, tra l’altro non bisogna neanche tanto
inventarli visto che esiste un sottopassaggio con sbocco
sulla SS80 che è  chiuso da sempre. 
Se si riattivasse snellirebbe di gran lunga il traffico che si
crea davanti all’accesso principale. Ci appelliamo poi
,anche al Presidente della Provincia affinché rimedi all’er-
rore di non aver previsto uno svincolo  della Teramo-mare
verso Villa Pavone.  
Ci auspichiamo che  sia il Comune che la Provincia
rispondano al nostro appello e forniscano  alle aziende
una risposta e un concreto e dovuto appoggio. Sia per ciò
che riguarda la realizzazione di indispensabili infrastruttu-
re, sia per quanto riguarda i collegamenti tra la città e l’in-
tera zona. E’ superfluo dover ricordare ad un’amministra-
zione che, isolando un’area importante per l’economia
tera.

Gloriano Lanciotti

Azienda Borsettificio Grazia  

E. D’Agostino, Presidente Prov. TE

G. Chiodi, Sindaco di Teramo

Carrozzeria di Gramenzi Giampiero
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Rinsaldare la collaborazione tra la
TERCAS ed il Gruppo CNA al fine di
consolidare il ruolo di banca di rife-
rimento del mondo artigiano e della
PMI in genere. 
Questo l’obiettivo prefissato dalla
TERCAS e diretto alla CNA. 
La TERCAS,  maggior istituto di cre-
dito del territorio, riconoscendo la
CNA come la prima associazione di
categoria a livello territoriale ha
deciso di “mettere in piedi” un pro-
getto unico ed innovativo: creare
una sinergia tra la CNA e l’istituto in
questione al fine di facilitare ed age-
volare l’accesso al credito alle impre-
se del territorio Teramano. 
La CNA ha ovviamente accolto con
grande entusiasmo l’idea e dal pro-
getto sono nati quindi tre importan-
ti incontri. Il primo incontro c’è stato
il 26 Ottobre presso la sede della
CNA di Teramo al quale hanno par-
tecipato oltre ai dirigenti ed agli
addetti all’ufficio  credito della CNA
anche i massimi vertici della TERCAS
tra gli altri il Dott. Mauro Piattelli,
direttore commerciale. 
Il Dott. Filippo Piccioni Responsabile

Crediti Speciali. Durante l’incontro è
stata ribadita l’importanza d’incre-
mentare concretamente gli inter-
venti nel comparto finanziamenti
alle P.M.I. del territorio attraverso la
garanzia dei confidi CNA. “Alla luce
della nuova normativa di Basilea2”
ha sottolineato il Dott. Piattelli della
Tercas “.
E’importantissimo il sostegno che i
Confidi possono dare alle imprese al
fine di agevolarli all’accesso al credi-
to. E la CNA prima fra le associazio-
ni di categoria è la più adatta ad
affiancare la TERCAS in questo pro-
getto”. Simonetti, Presidente della
CNA di Teramo ha rilanciato  soste-
nendo che “questa collaborazione
sicuramente darà valore aggiunto
all’associazione ma – ha aggiunto –

le imprese hanno bisogno di risposte
rapide e concrete perché solo bat-
tendo sul fattore “tempo” si riesce a
dare un servizio completo e di qua-
lità.”
Questo è stato anche oggetto di
discussione degli altri due riunioni,
più tecniche, che si sono tenute
presso la filiale di Roseto con tutti i
direttori delle filiali della costa e
presso la sede di Teramo con i diret-
tori delle restanti filiali. 
L’esito degli incontri è stato più che
positivo: tempi di erogazione in 15
giorni lavorativi e sinergia continua
tra istituto di credito e confidi pro-
prio per evitare ai clienti tempi lun-
ghi di attesa. 

Gloriano Lanciotti

Tercas CNA: 
una alleanza strategica
a favore delle imprese



CNA Teramo: Progetto

“Crea Impresa” per dare credito alle
nuove idee imprenditoriali.
100.000 EURO A TASSO AGEVOLATO
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Il progetto CNA creaimpresa ha
l’obiettivo di orientare, sostenere,
incentivare e promuovere la crea-
zione, lo sviluppo e il sostegno di
nuove imprese e renderle economi-
camente solide. 
I maggiori ostacoli, per chi vuole
intraprendere un’attività imprendi-
toriale, sono: difficoltà nel reperi-
mento delle informazioni, farragi-
ne burocratica dei numerosi adem-
pimenti e scarse disponibilità
finanziarie. 
Chi decide di mettersi in proprio lo

fa perché ha voglia di mettersi in
discussione, perché vuole migliora-
re la propria condizione sociale ed
economica, per essere libero di

determinare il proprio futuro.
Il potenziale neo imprendi-

tore ha bisogno di affida-
bilità e concretezza in
quanto avviare un’atti-
vità imprenditoriale
richiede competenze e
professionalità che non

possono essere improvvisate. Ci
rivolgiamo a tutti coloro che pen-
sano di avere un’idea valida e vor-
rebbero trasformarla in un’attività
imprenditoriale ma hanno bisogno
di orientamento e accompagna-
mento, informazioni di tipo buro-
cratico e amministrativo, consulen-
za specifica finalizzata allo svilup-
po del piano di impresa, consulen-
za giuridica sulle diverse forme di
impresa, consulenza sulle diverse
fonti di finanziamento esistenti.
Pertanto la CNA di Teramo ha pen-

sato di rinnovare l’iniziativa avvia-
ta lo scorso anno che prevede la
concessione di un finanziamento

fino a  100.000 euro con

restituzione in 60 mesi e con un
contributo in conto interessi.
Inoltre la CNA metterà a disposi-
zioni un team di esperti che potrà
seguire la neo azienda, gratuita-
mente per tre mesi, nella fase si
strat up. 
Se sei interessato o vuoi avere
maggiori informazioni puoi compi-
lare la seguente scheda. I dati in
essa contenuti verranno utilizzati
nel rispetto delle vigenti norme
sulla privacy Dgl 196/03 ed utiliz-
zati solo per l’iniziativa ”creaimpre-
sa”. 

Gloriano Lanciotti

Il modulo potrà essere inviato a mezzo
fax 0861/250780
oppure tramite 
e-mail: info@cnateramo.co
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INTRAPRENDERE: "dare inizio ad
un'attività di lunga durata e molto
impegnativa" è una definizione che
mai, come in questi tempi, riesce a
connotare le caratteristiche la-
vorative di un neo artigiano, com-
merciante o piccolo imprenditore.
Categorie che sono linfa vitale per
il nostro paese e quindi anche per
lo nostra provincia.
Quelle stesse  che hanno risentito
più di ogni altra della recente crisi
economica del paese tanto da
rallentare lo nascita di nuove atti-
vità imprenditoriali rispetto agli
anni precedenti e costringere,
quelle già esistenti , a " stringere lo
cinghia"  
Questa è la motivazione che ha
indotto lo Cna, impegnata da sem-
pre a favore della crescita econo-
mica delle nostre imprese, ad idea-
re una nuova linea di finanzia
menti a favore delle neo imprese
iscritte dell’ albo artigiani o dei
commercianti. Si tratta di finanzia-
menti fino a 15.000 Euro a tasso
zero da restituire in 36 mesi, stu-
diati per creare quella liquidità ini-
ziale indispensabile per chi avvia
una nuova azienda. Non solo, spes-
so le nuove attivitàsono quelle che
non riescono ad avere facile acces-
so al credito proprio perché prive di

garanzie, lo CNA ha pensato anche
a questo garantendo i suddetti
finanziamenti fino all'80%. 
Ovviamente, questa iniziativa è
solo una piccola goccia nel mare
ma pensiamo possa costituire un
aiuto concreto per chi si accinge a

diventare imprenditore. Il bando si
chiuderà il 30 Novembre 2006. 

Gloriano Lanciotti

Per informazioni, la CNA invita a
chiamare i seguenti numeri telefo-
nici: 0861.243833, 0861.240204.

QUINDICIMILA EURO A TASSO ZERO
NUOVA INIZIATIVA DELLA CNA PER SOSTENERE I NEO IMPRENDITORI
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Anche quest’anno la Cna ha confer-
mato la propria presenza ad “Energy
Square”, l’evento capace di portare
all’attenzione dell’opinione pubblica
l’efficienza energetica, l’uso raziona-
le dell’energia, la valorizzazione delle
risorse energetiche locali e le fonti
energetiche rinnovabili.
«Abbiamo ritenuto necessario -
afferma la responsabile Area For-
mazione e Qualità della CNA, Ga-
briella Corona - essere presenti attra-
verso un nostro stand informativo
rivolto a tutti i cittadini teramani. 

La CNA offre da sempre il proprio
contributo a favore di un’energia
pulita e di un ambiente più sano
attraverso l’uso del Bollino Blu, che
intendiamo incentivare anche grazie
a questo importante evento». 
Tutti coloro che hanno visitato lo
stand della CNA, hanno ritirato gra-
tuitamente il buono per il controllo
dei gas di scarico delle proprie auto,
controllo effettuato dal 4 all’8 otto-
bre presso le seguenti officine ade-
renti alla CNA: Ettore Di Felice,
Località Putignano (Tel. 0861-

286242), Marco Marini, Via Ivan-
grad, 1, Piano della Lente (Tel.0861-
286120), Omniauto di Marco Di
Curzio, Via Averardi, 14 (Tel. 0861
210701), Orem snc di Ciccolone & c.,
Zona Artigianale Villa Pavone (Tel.
0861 414678), Mario e Luciano
Pierannunzio, Zona Artigianale Villa
Pavone (Tel. 0861 414495), 4 Ruote
di Luciano Sbraccia, Coste S.
Agostino sotto Hotel Michelangelo,
(Tel. 0861 415630).
«In occasione della terza edizione di
“Energy SQUARE” - conclude
Gabriella Corona - abbiamo voluto
riproporre all’attenzione del Comune
di Teramo l’importanza dell’uso del
Bollino Blu per tutelare l’ambiente
cittadino dall’inquinamento atmo-
sferico che, negli ultimi anni, ha
fatto rilevare dati preoccupanti
soprattutto all’interno della città».

Gloriano Lanciotti

“Aiutaci a riscrivere il futuro di
milioni di bambini”. E’ questo l’invi-
to che il 7 e l’8 ottobre ha accompa-
gnato su 500 piazze italiane la cam-
pagna “Le piante insegnano”, pro-
mossa dall’organizzazione interna-
zionale “Save the children” e soste-
nuta dalla CNA per raccogliere fondi
da destinare all’istruzione di quei
bambini che, a causa delle guerre o
dei tanti conflitti che insanguinano
decine di paesi nel mondo, non pos-
sono godere del diritto all’istruzione.
Teramo è stata tra le città impegna-
te a fianco dell’organizzazione che
ha sede a Firenze. 

Per due giorni, attorno al banchetto
allestito in Piazza Martiri, i volonta-
ri della CNA di Teramo si sono alter-
nati per distribuire ai cittadini le
piante simbolo dell’iniziativa di soli-
darietà, in cambio di appena 10
euro. Sono state tante le persone
che hanno offerto la propria adesio-
ne, tra cui semplici cittadini e diver-
se autorità locali. Presente in 100
paesi del mondo, “Save the children”
(www.savethechildren.it) si batte per
la difesa e la promozione dei diritti
umani dell’infanzia nei paesi più
poveri. 

Gloriano Lanciotti

Energy square

SAVE THE CILDREN

Con la propria presenza ad “Energy Square”, la CNA di Teramo ha conferma-
to, per il secondo anno consecutivo, il proprio impegno a favore della valo-
rizzazione delle risorse energetiche locali e della tutela del nostro ambiente.  

L’Organizzazione internazionale “Save the children” e la CNA, insieme per
raccogliere fondi a favore dei bambini che non possono godere del diritto
all’istruzione



La Cna di Teramo ha aderito al 
progetto di formazione predisposto
sul territorio dal servizio P.S.A.L. 
della ASL di Teramo
Il Servizio P.S.A.L. della ASL di Teramo ha predisposto sul
territorio alcuni momenti formativi – informativi nelle fasi
attuative dei Decreti Legislativi n. 187/2005 (rischi vibra-
zioni meccaniche ) e D. Lgs 195/2006 (rischi esposizione
al rumore). La Cna ha aderito all’iniziativa organizzando
presso le proprie sedi  tre incontri. In particolare i semina-
ri si sono tenuti il 22 Novembre a Teramo, il 23 a Roseto
degli Abruzzi e il 24 presso la Cna di Alba Adriatica.
L’iniziativa ha riscontrato consensi ed interesse con la
massiccia partecipazione di imprenditori e consulenti. Gli
incontri hanno consentito ai partecipanti di conoscere,
attraverso personale competente del Servizio di Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro della ASL di Teramole finalità e gli
adempimenti connessi alle citate normative la cui entrata in vigore  (D. Lgs 195/06) è prevista al 15.12.2006.                     Gloriano Lanciotti

Un importante incontro tra CNA e Agena, l’agenzia 
per l’Energia e l’ambiente della provincia di Teramo, 
al fine di ottimizzare ed agevolare il lavoro dei 
MANUTENTORI DEGLI IMPIANTI TERMICI
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Quello tra i vertici della CNA, i suoi
manutentori associati ed il direttore
dell’Agena, Mario Filippini, è stato un
appuntamento importante per l’in-
tera categoria degli impiantisti. Lo
scorso ottobre, si è svolto, infatti,
presso la sede centrale della confe-
derazione provinciale dell’artigiana-
to, un incontro per discutere di
diverse questioni relative al protocol-
lo d’intesa stipulato tra la categoria
dei manutentori e l’Agena, l’Agenzia
per l’Energia e l’Ambiente della pro-
vincia di Teramo, nonchè ente di
controllo della campagna per la veri-
fica degli impianti termici. «Grazie
alla collaborazione tra la CNA e

l’Agena- dichiara la responsabile pro-
vinciale del settore, Gabriella Corona
- da oggi in poi i nostri manutentori
lavoreranno meglio ed avranno la
certezza di essere assistiti in relazio-
ne alle problematiche del settore e
delle normative vigenti sui controlli
delle caldaie». Nel corso dell’incontro,
Mario Filippini, Diret-tore dell’Agena,
ha chiarito diversi aspetti tecnici
posti al centro di un dibattito aperto
con i rappresentanti di categoria.
«L’incontro dello scorso ottobre -
spiega Corona - fa seguito ad una
lunga serie di appuntamenti che la
Cna ha precedentemente rivolto ai
suoi associati per chiarire e risolvere

dubbi. Tra i tanti temi affrontati,
quello sui modi per operare meglio
con l’utenza». Tra le richieste della
categoria, quella di intensificare le
campagne di comunicazione per il
controllo degli impianti termici dif-
fuse dall’Agena, soprattutto nelle
frazioni e nei comuni più piccoli del
territorio teramano. La CNA Impianti
è impegnata nella stesura della legge
regionale di recepimento del decreto
nazionale legislativo N°192/2005,
che disciplina il rendimento energe-
tico degli edifici ed è nel partenaria-
to internazionale del progetto
“Energia intelligente”. 

Gloriano Lanciotti
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La Banca di Credito Cooperativo
dell' Adriatico Teramano torna
nuovamente in autonomia dopo un
anno di amministrazione straordi-
naria. E lo fa alla grande: si è infat-
ti tenuta l'assemblea dei Soci per
l'elezione dei nuovi Organi sociali. 
Un'assemblea molto attesa e ancor
più sentita, a giudicare dalle pre-
senze record (oltre 650 soci), ma
anche e soprattutto dalla elezione
- pressoché plebiscitaria - dei
nominativi proposti dal Commis-
sario straordinario, Dr. Benedetto
Carino Ricciardi, il quale aveva
peraltro ottenuto sugli stessi can-
didati l'apprezzamento della Banca
d' Italia. Termina così un anno
"duro" in cui l'azienda, sottoposta a
energiche cure di risanamento
organizzativo e strutturale, ha tut-
tavia retto dimostrando di meritare
la fiducia sia della Banca d'Italia
(grazie anche, come detto, al gradi-
mento di quest'ultima sulla nuova
squadra che d'ora in avanti dovrà
governare la BCC), sia del Fondo
Nazionale di Garanzia dei Depo-

sitanti del Credito Cooperativo, che
sosterrà finanziariamente il suo
rilancio. Ed è proprio per rilanciare
l’Istituto di credito che Giovedì 14
Dicembre, presso la sede centrale
della Banca, i dirigenti della BCC
hanno incontrato la CNA di Teramo
per consolidare il rapporto di colla-
borazione che esiste già da alcuni
anni. 

Gloriano Lanciotti

LA BANCA DI CREDITO 
COOPERATIVO dell'ADRIATICO
TERAMANO CAMBIA VOLTO

La CNA di Teramo  
incontra i nuovi dirigenti 

Il NUOVO CONSIGLIO
D’AMMINISTRAZIONE
Il Direttore della CNA di Teramo

Gloriano Lanciotti
nominato Consigliere

Eugenio La Rosa (presidente del
Consiglio di amministrazione, eletto,
peraltro, all'unanimità e a scrutinio
palese)

Giuseppe Di Giandomenico,
Marco Faieta, 
Marino Iommarini, 
Gloriano Lanciotti, 
Stefano Londrillo, 
Orazio Maiorani, 
Pietro Matalucci, 
Flaviano Montebello, 
Federica Morricone, 
Flaviano Pizzonilli 
(membri del Cda);

Norberto Santarelli
(Presidente del Collegio sindacale),

Valentino Ferrante, 
Ottavio Ricci 
(membri effettivi 
del Collegio sindacale);

Michele Borgia, 
Christian Graziani
(membri supplenti 
del Collegio sindacale);

Comitato Esecutivo

- E. La Rosa (Presidente)

- G. Lanciotti

- F. Montebello

- G. Di Giandomenico

- P. Matalucci

Franco Alonzo, Direttore Generale BCC, incontra l’Ufficio
Credito CNA di Teramo

Giovanni Sinonetti, Presidente CNA Te e Eugenio La Rosa,
Presidente BCC
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La CNA Servizi alla comunità ha stabilito, per la prima volta in provincia di
Teramo, una TARIFFA ORARIA DI MANODOPERA PER IL 2007, riferita a tutte
le imprese che svolgono ATTIVITÀ DI RIPARAZIONI AUTO E MOTO, GOMMISTI,
ELETTRAUTO, RIPARAZIONI AUTOTRENI E MACCHINE MOVIMENTO TERRA.
L’obiettivo, è quello di assicurare agli utenti la maggiore trasparenza possibile
sui costi di riparazione dei propri mezzi. 

Per la prima volta in provincia di
Teramo, è stata stabilita una tariffa
oraria di manodopera riferita a
tutte le imprese che svolgono atti-
vità di: riparazioni auto e moto,
gommisti, elettrauto, riparazioni
autotreni e macchine movimento
terra. La regolamentazione delle
tariffe è stata decisa dalla CNA
Servizi alla Comunità, in concerto
con tutti i riparatori del territorio
teramano. «Nel corso di un incon-
tro che si è svolto il 16 novembre
presso la sede della CNA di Alba
Adriatica- spiega Vincenzo Cicioni,
Segretario provinciale CNA Servizi
alla Comunità - abbiamo incontra-
to l’intera categoria dei riparatori
per fissare un’unica tariffa di
manodopera per il 2007 che sarà
depositata presso la Camera di
Commercio di Teramo. Si tratta –
aggiunge Cicioni - di una tariffa di

riferimento che fa seguito ad uno
studio avviato dalla CNA e con-
frontato con le esigenze dei
riparatori». All’interno
dello scenario del-
l’autoriparazione,
n o t e v o l m e n t e
cambiato negli
ultimi anni, que-
sta regolamenta-
zione conferma la
necessità della stessa cate-
goria, di dimostrare maggiore
competenza e la giusta professio-
nalità. «Il nostro obiettivo - dichia-
ra Cicioni - è quello di fornire ulte-
riori sicurezze sia all’autoriparatore
che avrà una tariffa di riferimento
da usare come base di lavoro, sia
all’utente che potrà orientarsi in
maniera del tutto trasparente sui
costi da sostenere per un’eventuale
riparazione dei propri mezzi». In tal
caso, la CNA ricorda che per ritira-
re le copie delle nuove tariffe, ci si
può rivolgere direttamente alla
sede della Cna di Teramo, in Via
Ponte S.Giovanni. «In seguito al
fatto che il parco circolante è cre-
sciuto ed è diventato più articolato
e complesso – sostiene Vincenzo
Cicioni - i nostri autoriparatori
hanno la necessità di disporre di

ade-
g u a t e

s t rumen-
tazioni, di

maggiori com-
petenze e soprat-

tutto di maggiori infor-
mazioni tecniche». Nel corso del-
l’incontro svoltosi ad Alba
Adriatica si è inoltre parlato della
Legge Monti, il nuovo regolamento
in materia automobilistica che per-
mette anche alle officine indipen-
denti e non esclusiviste di marchio,
di poter rilasciare il tagliando. «Il
meccanico – conclude il segretario
provinciale della Cna Servizi alla
Comunità - è sempre meno un
riparatore, dovendosi trasformare
sempre più in un abile diagnostico,
con capacità di sostituire anziché
riparare componenti. Per questo gli
si chiede una professionalità a
tutto tondo: dalla meccanica alla
parte elettrica- elettronica».

Gloriano Lanciotti

Vincenzo Cicioni, segretario provicniale CNA Servizi alla
Comunità
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MATERIALE DI CONSUMO
Per riparazioni fino a 15 ore di verniciatura:  
• Smalto monostrato                    da € 10.00 a € 12,00
• Smalto doppio strato*               da € 12.00 a € 14,00

Per riparazioni di oltre 15 ore:
• Smalto monostrato da €10.00 a  € 11,00
• Smalto doppio strato*               da € 12,00 a € 13,00
*alle cifre sopreriportate va aggiunto un +10% per riparazioni con
micalizzato oppure +20€ con verniciatura ad acqua

ONERI SMALTIMENTO RIFIUTI:
• Maggiorazioni dal 0,5 al 1,7 % sul costo totale
della riparazione, fino ad un max. di € 32,00

COSTO CONVENZIONALE USO DIME: 
Tutte le autovetture escluse Mercedes, Bmw, Porche:

• € 257,00 (dime tradizionali)
• € 231,00 (dime universali)

Fuoristrada e veicoli commerciali:
• € 279,00 (dime tradizionali)
• € 254,00 (dime universali)

Mercedes, Bmw, Porche:
• € 313,00 (dime tradizionali)
• € 287,00 (dime universali)

GOMMISTI
RIPARAZIONI MOTO, SCOOTER, CICLOMOTORI
Rip. Gomma moto € 15,00   
Rip. Gomma scooter € 9,00
Equilibratura moto € 15,00
Equilibratura scooter                    in base al modello
Mont. Gomma su telaio moto € 15,00
Mont. Gomma su telaio scooter € 15,00
Gonfiaggio con gas inerti € 4,50  

RIPARAZIONI AUTOVETTURE
Rip. Camera d’aria 
(compreso montaggio) € 13,40   
Rip. Copertura tubeless 
(comp. mont. cerchio in ferro) € 13,40   

Rip. Copertura tubeless 
(comp. mont. cerchio in lega) € 17.90
Equilibratura ruote normali € 7,15
Equilibratura ruote in lega leggera € 8,30
Equilibratura stroboscopia € 10,80
Verifica assetto ant./post. € 11,95
Assetto ruote ant. con allineamento € 30,00  
Assetto ruote completo € 47,50
Gonfiaggio con gas inerti € 4,70
Smontaggio e mont. gomma sul cerchio € 5,50

RIPARAZIONI AUTOCARRI
Riparazione gomma                                                   
(autocarro leggero fino a 15 q.) € 15,00
Riparazione gomma tubeless                                      
(autocarro leggero fino a 15 q.) € 15,00
Riparazione gomma
(autocarro leggero da 15 a 35 q.) € 23,70
Riparazione gomma tubeless
(autocarro leggero da 15 a 35 q.) € 23,70
Assetto ruote (autocarro fino a 35 q.) € 42,00
Equilibratura  (autocarro fino a 35 q.) € 20,90
Rip. Gomma (autocarro oltre 35 q.) € 33,00
Rip. Tubeless (autocarro oltre 35 q.) € 29,90
Smont. e mont. gomme autocarro € 20,90
Rip. Gomma con cerchio intero € 29,90
Incrocio gomme autocarro cad. € 10,80
Equilibratura gomme autocarro cad. € 17,90
Rigatura compl. gomme normali autocarro € 24,00
Rigatura compl. gomme antineve autocarro € 32,40
Assetto ruote anteriore ad asse € 74,00

RIPARAZIONI MACCHINE AGRICOLE
Smont. e mont. Pneumatico fino a 24” € 33,00

“             “             “          oltre 24” € 45,00
Rip. camera d’aria (smont./mont.) fino a 24” € 39,00
Rip. Camera d’aria (smont. e mont.)oltre 24”€ 51,10

ADDEBITO PER SMALTIMENTO CARCASSE
Gomme auto cad. € 1,80
Gomme autocarro leggero cad. € 2,90
Gomme autocarro pesante cad. € 5,90

TARIFFE AUTOCARROZZERI 
GOMMISTI - RIPARATORI CICLI
E MOTOCLICLI
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RIPARATORI CICLI 
E MOTOCICLI

Montaggio copertoni ciclo € 4.10
Montaggio camera d’aria ciclo € 4.10
Campanello economico in opera € 2.70
Carter 3/4 economico € 20.40
Carter in ferro cromato € 17.90
Catena (tipo normale) € 10.10
Chiavella € 2.40
Dinamo € 9.50
Fanale completo € 13.20
Fanale ant. (riflettore economico) € 6.60
Fanalino post. completo € 5.90
Foratura cicli € 4.10
Forcella ciclo grezza € 29.90
Forcella ciclo cromata € 36.00
Guarnitura con pedivella:
- acciaio (economico) € 20.85
- alluminio (economico) € 26.80
Lucchetti tipo sport € 8.20
Manubrio tipo sport (completo) € 16.70
Manubrio alluminio (completo) € 29.90
Piega alluminio € 16.70
Manubrio tipo R (completo) € 36.00
Movimento centrale (economico) € 20.85
Parafanghi (coppia) € 22.60
Parapaletot € 6.60
Pedali normali (coppia) € 9.50
Pedali lusso (coppia) € 11.30
Rete € 9.90
Ruota libera € 10.10
Sella tipo normale € 9.50

Sterzo completo di sfere € 22.60

Valvola € 4.00
RUOTE:

Complete in ferro (in opera) € 27.00

Complete in ferro (fatte a mano) € 29.90

Complete con cerchio in alluminio € 29.00

Complete con cerchio in ferro di tipo R € 29.00

Complete con cerchio alluminio tipo R € 32.40

Sostituzione  cerchio con raggi tipo R € 26.80
FRENI:

Filo freni anteriore (in opera) € 2.90 

Filo freni posteriore (in opera) € 3.55

Filo freni ant. con guaina (in opera) € 4.10

Filo freni post. con guaina (in opera) € 6.00

Freni sport (coppia) (in opera) € 16.20

Pattini completi sport (coppia) (in opera) € 2.90

Pattini completi R (coppia) (in opera) € 4.10
CICLOMOTORI:

Foratura (in opera) € 7.10

Filo freni o frizione (in opera) € 5.90
SCOOTER:

Foratura scooter ant. (in opera) € 9.00
Foratura scooter post. 

(da definirsi in base al modello)

Filo freni o frizione 

(da definirsi in base al modello)

TARIFFE AUTOCARROZZERI 
GOMMISTI - RIPARATORI CICLI
E MOTOCLICLI
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Festa grande a Roseto per l'inaugu-
razio-ne della nuova sede dell'offi-
cina meccanica di Orlando
Vagnozzi, decano degli autoripara-
tori abruzzesi, che nello scorso set-
tembre ha aperto alle autorità e ai
clienti la nuova struttura, specializ-
zata per la riparazione dei mezzi
pesanti e come centro di revisione
auto.  
Storico dirigente della Cna terama-
na, Vagnozzi è il secondo (dopo
Lozzi & De Leonardis) a prendere
possesso dei nuovi impianti all'in-

terno dell'area artigiana-
le di Roseto: fortemente
voluta, prima, e realizzata
poi dalla Cna provinciale.
Visibilmente commosso,
Vagnozzi ha ricordato i
suoi cinquant'anni con il mondo
dei motori e le tante tappe percor-
se: "La mia prima officina risale al
1957: sono orgoglioso di aver crea-
to tante maestranze qualificate,
dando un indirizzo tecnico profes-
sionale a tanti giovani.
Mi ripropongo, con questa nuova

sede, di dare continuità a questa
azione, con l'aiuto di mio figlio, dei
miei collaboratori e della mia fami-
glia. E un grazie sentito anche alla
mia clientela ed alle istituzioni, per
la grande collaborazione offerta
nel corso della mia lunghissima
attività".

Gloriano Lanciotti

Inaugurata a Roseto la nuova
sede della DITTA VAGNOZZI

I Carrozzieri della
provincia di
Teramo aderenti
alla CNA, prote-
stano contro l'ap-
provazione del
regolamento del

decreto legge che
ha introdotto l'in-

dennizzo diretto al danneggiamento
da parte della propria assicurazione.
«Questa prassi - afferma Vincenzo
Cicioni, Segretario provinciale della
CNA Servizi alla Comunità - offrirà
alle compagnie l'opportunità di
rimuovere alcuni diritti fondamen-
tali dell'assicurato». 
Secondo la Cna, tra i diritti che
l'utente andrà a perdere ci sono: il
pagamento del fermo tecnico, la
possibilità di rivolgersi ad un avvo-
cato, il pagamento del deprezza-
mento della vettura e la scelta di
potersi avvalere del proprio carroz-
ziere, che sarà invece indicato dalla
compagnia di assicurazione. 
«L'intera categoria - aggiunge Attilio
Petrini, Presidente della CNA Servizi

alla Comunità- protesta perché con
questo procedimento le assicurazio-
ni, oltre ad essere le mandatarie del
perito, potranno convenzionare
anche le carrozzerie. Accadrà - con-
tinua Petrini - che gli unici due spe-
cialisti della quantificazione del
danno e della riparazione, saranno
entrambi dalla parte della compa-
gnia di assicurazione che avrà il
potere di decidere se dare o non dare
lavoro alle proprie condizioni. E,
come se non bastasse - onclude -
tutto questo accadrà a norma di
legge». 
La CNA sottolinea però che per
imporre questa norma, la compa-
gnia di assicurazione deve avere il
consenso dell'automobilista. «La
compagnia - spiega Vincenzo Cicioni
- tenterà di far sottoscrivere all'au-
tomobilista una nuova RC auto che
prevede il "risarcimento in forma
specifica", magari allettando il clien-
te con uno sconto. Con questa for-
mula - dichiara Cicioni - in caso di
incidente sarà infatti la compagnia a
far riparare la vettura del danneg-

giato». La CNA invita quindi tutti gli
utenti a prestare attenzione, poiché
"sottoscrivendo la polizza si autoriz-
za la stessa compagnia a provvedere
direttamente alla riparazione, ma ci
si preclude contemporaneamente
l'esercizio dei propri diritti e princi-
palmente il fatto che ci si possa
rivolgere al proprio carrozziere di
fiducia. «In sostanza - afferma
Attilio Petrini - si autorizzano le
compagnie di assicurazione ad avere
un potere incondizionato su qualsia-
si tipo di riparazione». 
La Cna sottolinea inoltre che "nono-
stante siano diminuiti gli incidenti, il
costo delle RC auto è continuato a
salire confermando il "cartello" delle
compagnie di,assicurazione a dispet-
to di ogni regola. «I carrozzieri della
nostra provincia aderenti alla CNA -
conclude Cicioni - rivolgono un
appello a tutti i parlamentari eletti
nel nostro territorio affinchè si ado-
perino per modificare questa legge
ingiusta che costituisce un regime di
monopolio». 

Gloriano Lanciotti

NUOVE RC AUTO. I carrozzieri della provincia di Teramo lanciano un appello ai consu-
matori: "Attenti a firmare le nuove polizze". L'intera categoria dei carrozzieri denuncia
infatti il costituendo monopolio delle compagnie assicurative e la perdita dì diritti fonda-
mentali da parte dell'automobilista

Attilio Petrini, Presidente
Provinciale CNA Servizi alla
Comunità
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FINANZIARIA, A BARI LA PROTESTA 
DEGLI ARTIGIANI ABRUZZESI

“SOSTENIAMO IL CUORE CHE
BATTE DELL’ITALIA” è il titolo
della campagna scelta dalla
Cna italiana per contrastare le
disposizioni contenute nella
legge finanziaria per il 2007,
attualmente all’esame del
Senato. 
Solo una delegazione di arti-
giani abruzzesi della Cna
(come documenta la foto alle-
gata) è partita il 24 Novembre
da Pescara per prendere parte
nel pomeriggio, al teatro
Piccinni di Bari, a una delle
manifestazioni organizzate su
tutto il territorio nazionale
dalla confederazione artigiana.
Nel capoluogo pugliese, gli

artigiani abruzzesi si sono uniti
ai colleghi di Molise, Calabria,
Basilicata, Campania e Puglia;
gli altri appuntamenti di pro-
testa si sono svolti a Milano,
Firenze, Cagliari, Palermo,
Bologna.
Nel momento in cui il Senato si
appresta a votare la legge
Finanziaria 2007, la Cna lancia
un appello al governo e a tutte
le forze politiche per apportare
della modifiche alla manovra
economica che «continua a
non soddisfarci – come ha
affermato il segretario genera-
le Giancarlo Sangalli - in
quanto si basa ancora troppo
sui sacrifici richiesti quasi

esclusivamente ad artigiani e
commercianti e sui contributi
previdenziali pagati da loro e
da tutti i lavoratori autonomi. 
Chiediamo di  abbandonare
qualsiasi forma di salasso in
cambio di una tassazione
compatibile con le reali pos-
sibilità delle Pmi: perciò chie-
diamo di agire sulla parte rela-
tiva allo sviluppo, che inte-
ressa la spesa dello Stato, con
un forte impegno del governo
per l'innovazione tecnologica,
per le reti di impresa e per la
costituzione di fondi di garan-
zia che sappiano sostenere le
imprese che perdono il Tfr».

Gloriano Lanciotti
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LA REVISIONE FISCALE
Irpef: la prima aliquota rimane al
23%, la seconda e la terza si colloca-
no sotto le attuali,scendendo al 27%
dal 33% e al 38% dal 39%. Viene
inoltre introdotta una quarta aliquo-
ta al41% e viene lasciata al 43%
l'aliquota massima. Gli scaglioni
vengono ridefiniti di conseguenza.
La prima aliquota al 23% si applica
ai redditi fino a 15.000 euro, la
seconda al 27% dai 15.001 a 28.000,
l'aliquota al 38% per i redditi da
28.001 a 55.000, la quarta aliquota
al 41% per iredditi da 55.001 a
75.000 euro e l'aliquota al 43% per i
redditi oltre i 75.000 euro.
Detrazioni: le deduzioni vengono
trasformate in detrazioni d'imposta.
Per i redditi dei lavoratori dipenden-
ti fino a 8.000 euro l'importo della
detrazione sarà di 1.840 euro, per i
redditi da 8.001 a 55.000 l'importo
sarà di 1.840 a scalare fino a 55.000
euro, per i redditi oltre questa soglia
non ci saranno detrazioni. Sulle pen-
sioni le detrazioni saranno pari a
1.725 euro fino a 7.500 di reddito,
per i redditi da 7.501 a 55.000 euro
la detrazione va a scalare da 1.725
fino a 55.000 euro di reddito.
Saranno pari a zero oltre i 55.000
euro. Per i lavoratori autonomi con
un reddito fino a 4.800 euro la
detrazione sarà di 1.104 euro, da
4.801 a 55.000 euro di reddito sarà

da 1.104 a scalare fino a 55.000.
Zero oltre questa soglia. Le detrazio-
ni (le deduzioni prima si azzeravano
a 78.000 euro) per il coniuge a cari-
co ammontano a 800 euro a scalare
fino a 80.000 euro di reddito annuo.
Per i figli con meno di 3 anni le
detrazioni ammontano a 900 euro a
scalare fino a 95.000 euro di reddito
annuo; per i figli con più di 3 anni
800 euro a scalare fino a 95.000
euro. 
Per gli altri familiari a carico si parte
da 750 euro a scalare fino a 80.000
euro. Per le famiglie con più di 3 figli
l'importo base della detrazione è
aumentato di 200 euro per ogni
figlio (compresi i primi 3figli). Per il
secondo e il terzo figlio le detrazioni
arrivano, sia pure a scalare, rispetti-
vamente fino a 110.000 euro e
125.000 euro. Per ogni figlio porta-
tore di handicap la detrazione
aumenta di 70 euro.

TASSAZIONE DELLE 
RENDITE FINANZIARIE
Sarà riordinata e razionalizzata la
tassazione delle rendite finanziarie
con l'introduzione dell'aliquota
unica al 20% al posto delle due ali-
quote attuali al 27% per i depositi di
conto corrente e per le obbligazioni
con scadenza inferiore ai 18 mesi e
del 12,5% per titoli di Stato, obbli-
gazioni con scadenza superiore a 18
mesi, plusvalenze azionarie (tranne
le partecipazioni qualificate che

sono tassate per il 40% del valore
attraverso l'Irpef), fondi d'investi-
mento e dividendi. Il maggior getti-
to sarà compreso tra 1,5 e 4 miliardi
di euro a seconda delle esenzioni ed
esclusioni che saranno introdotte. La
misura è inserita nel decreto legge
collegato alla finanziaria. E’ incerto
se l'armonizzazione delle rendite al
20% toccherà i possessori di vecchie
emissioni di titoli di Stato.

TASSAZIONE SULLA CASA
Non c'è l'imposta di successione, ma
una maggiorazione delle imposte di
registro sui passaggi di proprietà
delle case dopo la morte del proprie-
tario (2 per cento se parente, 4 per
cento per gli altri). È prevista la revi-
sione degli estimi catastali, con il
passaggio del catasto ai Comuni, che
per il Governo sarà «in tempi brevis-
simi». I Comuni po-tranno applicare
una «tassa di scopo» oltre l'Ici fino
allo 0,5 per mille sul valore catastale
per non più di cinque anni e per
finanziare le opere pubbliche.
Diventa obbligatoria la polizza anti-
calamità, al fine di evitare allo Stato
gli enormi costi delle calamità natu-
rali.
I redditi provenienti dagli affitti,
invece di confluire nell'Irpef, verran-
no tassati al 20%. E’ prevista la
detraibilità dalla dichiarazione dei
redditi del 19% del canone di loca-
zione degli studenti universitari
fuori sede.

LA FINANZIARIA 2007 IN SINTESI
La Legge Finanziaria 2007 prevede l’introduzione per l’anno prossimo, di tante 

e importanti novità fiscali che riportiamo qui di seguito in sintesi
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PROVVEDIMENTI 
RIGUARDANTI 
LE IMPRESE
Alle imprese sarà attribuito il 60%
dell’intervento di riduzione del
«cuneo fiscale», mentre la restante
parte andrà ai lavoratori dipendenti.
In pratica, si tratterà di un duplice
sgravio sull’Irap, che nell’insieme
ridurrà il costo del lavoro di tre punti
percentuali nell’arco del 2007.
Il primo sgravio consiste nell’esclu-
sione dalla base imponibile dell’Irap
degli oneri contributivi per i soli
dipendenti con posto fisso. 
Questo intervento equivale a due
punti percentuali di retribuzione
lorda. In aggiunta vi sarà una dedu-
zione dall’imponibile Irap pari a
5.000 euro l’anno per ogni addetto
per le imprese del Centro e del Nord
Italia e una deduzione pari a 10.000
euro l’anno per ogni addetto a
tempo indeterminato al Sud (con
ulteriori maggiorazioni per le
donne), con però un tetto di 200.000
euro a triennio per ciascuna impresa.
Oltre al cuneo fiscale sono previsti
meccanismi di sostegno alle imprese
a carattere automatico: crediti d’im-
posta per le imprese che investono in
ricerca e stipulano contratti con le
Università. 
A questa misura sono destinati fondi
pari a 600 milioni di euro l’anno.

Arrivano inoltre i crediti d’imposta
per le imprese che investono nel
Mezzogiorno: 1,3 miliardi di euro.
Novità anche per chi assume delle
donne. Risiedere in zone in cui le
donne hanno un tasso di disoccupa-
zione di due volte e mezzo superiore
alla media europea e pari ad un
165% circa di quello degli uomini,
consente di applicare i benefici. Per
le aziende sono previsti risparmi
mensili nell'ordine dei 150-170 euro
al mese.

PROVVEDIMENTI 
SPECIFICI PER I 
LAVORATORI AUTONOMI
Per i lavoratori autonomi la
Finanzia-ria 2007 è assai pesante.
Al fatto che le piccolissime imprese
non potranno beneficiare della ridu-
zione del cuneo fiscale, si aggiungo-
no altre norme che penalizzano i
lavoratori autonomi. La revisione
degli studi di settore avverrà ogni tre
anni, e non ogni quattro come in
precedenza, mentre la soglia di red-
dito massima per la loro applicazio-
ne sale fino a 7,5 milioni. Cambia
anche la gestione degli studi: la
società che li gestisce verrà chiusa e
nella metodologia di elaborazione
verranno inseriti specifici indicatori
di coerenza che concorrono alla
stima dei ricavi potenziali. A chi non
è possibile applicare gli studi di set-
tore verrà individuato un super rica-

vometro. È previsto un forte innalza-
mento delle multe «nelle ipotesi di
omessa, infedele, o inesatta indica-
zione dei dati previsti nei modelli per
la comunicazione dei dati rilevanti ai
fini dell'applicazione degli studi di
settore». Inoltre è previsto un innal-
zamento dei contributi previdenziali
degli artigiani e dei commercianti:
dal 17,7% attuale si passerà al
19,5% il primo gennaio 2007 e al
20% nel 2008.
Infine, ed è l’aspetto più riprovevole,
vengono aumentati al 10% i contri-
buti a carico dei datori di lavoro per
gli apprendisti, che nell’artigianato
finora erano quasi completamente
fiscalizzati.

PROVVEDIMENTI 
CONTRO L’EVASIONE 
E IL LAVORO NERO
Agli esercizi commerciali che non
emettono scontrini potrà essere
fatale anche una solaviolazione:
l’amministrazione fiscale potrà deci-
derne la chiusura.
Precedentemente la sanzione scatta-
va dopo «tre distinte violazioni, che
dovevano essere definitivamente
accertate». E’ previsto l’obbligo di
introdurre nella dichiarazione dei
redditi i dati fiscali degli immobili
diproprietà (per ridurre l’evasione
Ici) e il codice fiscale del coniuge
separato al quale si versa l’assegno di
mantenimento. L’immatricolazione o



la relativa voltura di autoveicoli
verrà subordinata alla dimostrazione
che l'Iva relativa alla prima cessione
sia stata regolarmente pagata.
L’obiettivo è quello di contrastare
l’evasione Iva nella compravendita e
nell’importazione. Entro il 1° genna-
io 2007 i datori di lavoro potranno
regolarizzare i rapporti non risultan-
ti da scritture o da altra documenta-
zione obbligatoria attraverso accordi
locali con le organizzazioni sindaca-
li. E’ un condono che estingue i reati.
Il committente potrà regolarizzare le
collaborazioni coordinate e conti-
nuative in atto presentando entro il
30 aprile 2007 un’istanza all’Inps
accompagnata dal versamento della
metà della contribuzione dovuta.
Presupposto, però, è la sottoscrizio-
ne di un accordo sindacale e la tra-
sformazione del rapporto in lavoro
subordinato. L’instaurazione di un
rapporto subordinato o di collabora-
zione dovrà essere comunicato dal
datore di lavoro al Servizio per l’im-
piego entro il giorno precedente a
quello d’inizio. Vengono quintupli-
cate le sanzioni amministrative in
materia di lavoro e previdenza.

LA SANITÀ
E L’ASSISTENZA
La norma di maggior rilievo è quella
che istituisce il “Fondo per le non
autosufficienze”, a cui, però, vengo-
no destinati solo 50 milioni di euro
per il 2007 e 200 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009.
Per quanto riguarda la partecipazio-
ne alla spesa sanitaria, vengono

introdotti due nuovi tipi di ticket. Il
primo ticket, di 10 euro, è sulla ricet-
ta che fa il medico di famiglia per
visite specialistiche o per esami dia-
gnostici, ed esso si aggiunge al ticket
per le prestazioni contenute nella
ricetta (non più di otto).
Il secondo ticket, di 23 euro, si paga
- come già oggi avviene in 12 regio-
ni - per prestazioni di pronto soccor-
so non aventi le caratteristiche di
urgenza. Se poi è necessario un
esame diagnostico di approfondi-
mento si pagano altri 18 euro. Sia
nel primo che nel secondo tipo di
ticket, gli esenti, ivi compresi gli
anziani sopra i 65 anni, non pagano
nulla. E’ prevista la riduzione dei
prezzi dei farmaci in fascia A, dei
dispositivi medici (provette, siringhe,
valvole cardiache, ecc.) attraverso
aste pubbliche con prezzi calmierati
a pari qualità, nonché delle tariffe
dei laboratori analisi, con conse-
guente minor costo anche per i cit-
tadini. Così si prevede di risparmiare
3 miliardi di euro.

PROVVEDIMENTI 
PER L’AUTO
Le Regioni inadempienti rispetto al
Patto di stabilità interno nel triennio
2007-2009, già diffidate dal presi-
dente del Consiglio, sono obbligate,

decorso il termine del 30 giugno, ad
aumentare l'imposta regionale sulla
benzina di euro 0,0258 e la tassa
automobilistica di 5 punti percen-
tuali. Nelle Regioni in cui l'imposta
regionale sulla benzina sia già in
vigore, si applica l'ulteriore aumento
di euro 0,0129.  Scatta da subito la
norma che prevede l'esenzione, per
due anni, dal pagamento del bollo
auto per le nuove vetture Euro 4 o
Euro 5. Il bollo aumenta per tutte le
altre auto, in maniera progressiva
man mano che si scende dalla cate-
goria Euro 3 a Euro 0. Il criterio è che
più l'auto inquina più pagherà di
bollo auto. Per i fuoristrada (Suv) di
peso complessivo superiore a 2.600
kg e con un numero di posti inferio-
re a sette all'importo del bollo
andranno aggiunti 2 euro per kw.
Restano invariati gli altri importi
aggiuntivi già previsti: diesel di vec-
chio tipo, autobus e autoveicoli spe-
ciali. Sono previste agevolazioni per
le auto commerciali: chi ne ha una
vecchia e intende sostituirla con
un’altra più ecologica avrà un bonus
di 1.000 euro. Un bonus dai 1.500 ai
2.000 euro, inoltre, è previsto per
l'acquisto di vetture nuove con ali-
mentazione gpl o a gas metano. 
Non si può immatricolare una mac-
china se non si dimostra che l’Iva è
stata pagata. La richiesta di registra-
zione, infatti, dovrà essere accompa-
gnata dalla copia del modello F24.

a cura di Sauro De Juliis
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COMUNICAZIONE IN MATERIA DI PRIVACY: 
ANCHE IN ABRUZZO CONTROLLI DELLA GUARDIA DI FINANZA
La CNA di Teramo invita i propri associati a verificare se nell’ambito della propria attività lavorativa, sono state applica-
te le misure minime di sicurezza previste dal codice in materia di Privacy (dlg. 196/03). Nello specifico: informativa, con-
senso, nomina degli incaricati ed eventuale DPS (artt. 4, 13, 24, 28,29, 30).
Tale sollecitazione matura dai diversi controlli che, negli ultimi tempi, la Guardia di Finanza sta effettuando in materia di
Privacy e delle consistenti multe impartite. Per coloro, invece, che avessero adempiuto agli obblighi normativi, ricordia-
mo che l’aggiornamento deve avvenire entro l’anno successivo dalla data di compilazione.
Chiunque fosse interessato ad avere maggiori informazioni sul nostro servizio o assistenza nella compilazione della
modulistica può rivolgersi alla CNA di Teramo, settore Formazione e chiedere della dott.ssa Gabriella Corona o della
dott.ssa Stefania Silvestri, tel. 0861/240204.
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In seguito all’accordo del 28 giugno
2006 presso il Ministero del Lavoro e
della Previdenza Sociale, il Governo
Regionale sottoscrive il 14 settembre
2006, un verbale di accordo territoria-
le con le associazioni sindacali e dato-
riali, l’Inps, e le Amministrazioni pro-
vinciali, al fine di dare una svolta con-
creta allo stato di crisi che da anni
attanaglia l’economia abruzzese; la
fase di stagnazione economica ha
infatti generato una contrazione della
domanda con inevitabili ripercussioni
negative sull’occupazione.
Per questo motivo si è ritenuto oppor-
tuno allargare il campo d’azione della
CIGS, estendendola a numerosi altri
settori tra cui: elettronico e telecomu-
nicazioni, edilizia, legno, chimico,
metalmeccanico, agroalimentare, pu-
lizia civile, ristorazione e mensa,
imprese di vigilanza, logistica ed

informatica, forniture industriali, oltre
al cosiddetto TAC (tessile, abbiglia-
mento, calzature) per cui tali benefici
erano stati inizialmente istituiti.
Infatti, nel momento in cui ci si è
accorti che lo stato di stallo dell’eco-
nomia non era dovuto semplicemente
da una ciclicità passeggera, ma era
legata a cause più importanti, si è
deciso di intervenire in maniera ade-
guata per dare un sostegno concreto
alle aziende in crisi. 
Per cui i 12 milioni di euro stanziati
dal Ministero del Lavoro e della
Previdenza Sociale, saranno utilizzati
per il trattamento di integrazione
salariale straordinaria (CIGS) e di
mobilità, in favore dei dipendenti
(operai, impiegati, intermedi, quadri)
delle aziende appartenenti ai suddetti
settori. I trattamenti di CIGS saranno
concessi per la durata di 26 settimane
in favore di ciascun lavoratore interes-
sato, ai dipendenti delle aziende arti-
giane interessate, a decorrere dal 28
giugno 2006, data di sottoscrizione
dell’accordo con il Governo, o licen-
ziati dalla data del primo gennaio
2006, inseriti nelle liste di mobilità e
non percettori di indennità; ulteriori
deroghe sono concesse ai lavoratori
del settore tessile ed abbigliamento.
Tutte le aziende interessate dovranno
rivolgere le richieste di CIGS, correda-

te dei verbali delle consultazioni sin-
dacali, alla Direzione Regionale del
Lavoro che d’intesa con l’Inps, fornirà
le istruzioni operative.
Per ogni ulteriore informazione e/o
chiarimento, tutte le aziende interes-
sate potranno rivolgersi presso qua-
lunque ufficio CNA della provincia di
Teramo.
“La CNA - afferma Giovanni Simo-
netti, Presidente CNA Teramo - oltre
ad essere stata una delle prime orga-
nizzazioni ad avere avuto il sentore
della particolare gravità in cui stava
versando l’economia regionale, si è
resa partecipe in veste propositiva nei
confronti delle Amministrazioni
Regionali e Provinciali, affinché si fac-
ciano da portavoce nelle sedi compe-
tenti di un ulteriore allargamento dei
settori beneficianti della CIGS. 
Nella fattispecie  - continua Simonetti
- la CNA chiede che anche il settore
della ceramica artistica possa accede-
re a tali benefici; infatti, ormai da
anni, il comparto sta vivendo momen-
ti difficili, e come ribadito nella nota
inviata alla Provincia, pur essendo
localizzata per lo più solamente in un
comune, rappresenta motivo di orgo-
glio per tutto il territorio provinciale,
facendolo conoscere in tutto il
mondo”.

Gloriano Lanciotti

Torna nuovamente alla ribalta la
vicenda degli Sgravi contributivi che
nel corso di questi anni aveva assunto
i connotati di una telenovela, final-
mente si è risolta.Infatti dopo anni di
battaglie , in cui la CNA è stata sem-
pre in prima fila siamo riusciti a otte-
nere giustizia. 
La vicenda risale al  lontano 1994, l’al-
lora governo Berlusconi con un vero e

proprio bliz tolse gli sgravi contributi-
vi alle Imprese Abruzzesi con un
aggravio di costi per il personale di
quasi il 30%.
Il maxi emendamento della manovra
finanziaria ha di fatto riconosciuto il
diritto a godere del beneficio degli
sgravi per il periodo che va dal 1994-
1996.
Ora bisognerà attendere le modalità di

risarcimento, il Governo dovrebbe
attraverso un decreto stabilire i tempi
e i modi del rimborso.
La CNA di teramo ringrazia l’On. Crisci
che per primo si è mosso per la risolu-
zione del problema ringrazia altresì il
senatore Legnini per aver proposto al
senato l’emendamento che di fatto ha
sbloccato la situazione .

Gloriano Lanciotti

LA CIGS SI ALLARGA AD ALTRI SETTORI
La Regione Abruzzo stanzia 12 milioni di euro per sostenere le attività in crisi

SGRAVI CONTRIBUTIVI 

Il Presidente della CNA di Teramo Giovanni Simonetti

L’On. Nicola Crisci Sen. Giovanni Legnini

Finalmente fatta giustizia. 
Saranno restituiti alle imprese i benefici
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FONDO SOSTEGNO AL REDDITO
Interventi a favore delle IMPRESE da parte dell’EBRART

Interventi a favore dei LAVORATORI

PRESTAZIONI CONTRIBUTO

ASSUNZIONE DI LAVORATORI DISOCCUPATI DI LUNGA DURATA 
E INOCCUPATI 

Euro 350,00 una tantum a favore di imprese che assumano a tempo indeterminato, ad
incremento della base occupazionale preesistente, un lavoratore disoccupato con
inscrizione di almeno un anno nelle liste di Collocamento e/o in mobilità o ultracin-
quantenne e lavoratori che godano di altre forme agevolative. Per ogni lavoratore
assunto in aggiunta la quota di euro 350,00 verrà aumentata di euro 50.00

ASSUNZIONE DI LAVORATORI DISABILI O PORTATORI DI HANDICAP Euro 620,00 a favore di imprese che assumano a tempo indeterminato lavoratori disabi-
li, portatori di handicap e/o appartenenti a categorie svantaggiate

CONTRIBUTI PER LA FREQUENZA DI CORSI SUL D.LGS. 626/94 E 155/97 30% della spesa sostenuta al netto di IVA fino ad un massimi di euro 260,00

ASSISTENZA DISABILI Euro 620,00 a favore di imprenditori artigiani per spese di assistenza a familiari di
10/20 grado disabili bisognosi di cure costanti e quotidiani

ADEGUAMENTO DELL’AMBIENTE LAVORATIVO IN MATERIA 
DI AMBIENTE E SICUREZZA

5% delle somme ammesse al netto di IVA fino a euro 10.000,00. Per la parte ecce-
dente i 10.000,00 euro si applica l’aliquota del 3%. 
Contributo massimo erogabile euro 1.000,00

RIPRISTINO CICLO PRODUTTIVO A SEGUITO DI DANNI CAUSATI DA EVENTI
ATMOSFERICI E CALAMITÀ NATURALI

5% delle somme ammesse al netto di IVA fino a euro 10.000,00. Per la parte ecce-
dente i 10.000,00 euro si applica l’aliquota del 3%.
Contributo massimo erogabile euro 1.000,00

CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ. PROCEDURE RELATIVE ALL’APPOSIZ. 
DEL MARCHIO CE DEPOSITO BREVETTI

5% delle somme ammesse al netto di IVA fino a euro 10.000,00. Per la parte ecce-
dente i 10.000,00 euro si applica l’aliquota del 3%.
Contributo massimo erogabile euro 1.000,00

TIROCINIO DI FORMAZIONE E ORIENTAMENTO Euro 166,00 mensili fino ad un massimo di 4 mesi

PRESTAZIONI CONTRIBUTO
ASSISTENZA DISABILI Euro 620,00 una tantum a favore del lavoratore per spese di assistenza a familiari di

1° e 2° grado disabili
DONATORI DI MIDOLLO OSSEO Rimborso della retribuzione lorde fino ad un massimo di n° 3 giornate Iavorative

EVENTI FORZA MAGGIORE 40% della retribuzione oraria lorda per le prime 80 ore, 20% per le successive 240
per un massimo di 320 ore

CONTRATTI DI SOLIDARIETÀ 12,5% della retribuzione oraria lorda per un massimo di 520 ore
SOSPENSIONE E RIDUZIONE DELL’ATTIVITÀ PER CRISI CONGIUNTURALE 30% della retribuzione oraria lorda per un massimo di 320 ore

INFO: CNA Teramo, Paola Volpi, Luca Contrisciani - Tel. 0861.243833 - 240204 - Fax 0861.250780
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500.000 EURO PER LA TUA IMPRESA
SOLUZIONI SEMPLICI DI ACCESSO AL CREDITO

FINANZIAMENTI PER ARTIGIANI • GLI IMPORTI: Euro 90.000 per ogni singola impresa / Euro 140.000
per i Consorzi Artigiani. Fondo antiusura per Imprese svantaggiate. TIPOLOGIA INVESTIMENTI: Acquisto attrezzature e
scorte; Crediti d’esercizio. Durata: fino a 84mesi.

FINANZIAMENTI PER ARTIGIANI E PICCOLE INDUSTRIE • GLI IMPORTI: Euro 360.000 restituzione in
10 anni; Settori di intervento: Credito ordinario; Apertura di credito in C/C con castelletto; S.B.F.; Anticipi su fatture; Mutui
Artigiancassa. Controlli sul suo estratto conto e se le condizioni bancarie applicate non la soddisfano venga nei nostri uffici e tro-
verà condizioni vantaggiosissime per operazioni di scoperto di c/c, salvo buon fine, Anticipo fatture ed Anticipazioni semplici.

FINANZIAMENTI PER COMMERCIO E TURISMO • GLI IMPORTI: Euro 100.000
BENEFICIARI: Commercianti; Pubblici esercizi; Agenti di commercio. INVESTIMENTI: Acquisto attrezzature e scorte;
Credito d’esercizio; Scoperto di c/c; SBF; DURATA: 36, 48, 60 mesi.

ARTIGIANCASSA • GLI IMPORTI: Euro 260.000 per l’oggetto di cui ai successivi punti A e B; Fino a Euro 87.000
per l’oggetto di cui al successivo punto C.
BENEFICIARI: Le imprese artigiane; i consorzi artigiani.
OPERAZIONI FINANZIABILI: A) Acquisto, ristrutturazione capannoni o immobili; B) Acquisto attrezzature; C) Acquisto scorte.
DURATA TASSO: PUNTO A - La durata è di 10 anni ed il contributo è il 45% del tasso di riferimento Artigiancassa. PUNTO
B - La durata è di 5 anni ed il contributo è il 45% del tasso di riferimento Artigiancassa. PUNTO C - La durata è di 5 anni
ed il contributo è il 45% del tasso di riferimento Artigiancassa.

INFO TERAMO: 0861.240204 - 0861.243833 - 0861.247758
SEDI DI ZONA: Giulianova Via G. Galilei, 77 - Tel. e Fax 085.8007461 - 085.8026462 

Alba Adriatica Via Veneto, 30 - Tel. 0861.710102/713747 Fax 0861.718685
Roseto degli Abruzzi Via Nazionale, 567 - Tel. e Fax 085.8942985 - 085. 8995226

I servizi della CNA di Teramo per l’Artigianato e le PMI

• SERVIZI FISCALI ED AMMINISTRATIVI

La CNA svolge assistenza fiscale, tributaria e consulenza del lavoro alle aziende associate, in particolare si
occupa di: Iscrizioni alla Camera di Commercio • Iscrizione ad Albi speciali (impiantisti, autoriparatori, accon-
ciatori, estetiste) • Autorizzazioni comunali e pubblica sicurezza • Apertura Partita IVA • Iscrizione all'lNPS ed
all'INAIL • Normativa ambientale e qualità.

• FORMAZIONE

La CNA organizza corsi di formazione per Responsabile Sicurezza (Dlgs. 626/94), Pronto Soccorso
Aziendale, Antincendio e tanti altri ancora per l’artigianato, il commercio e le PMI. Per maggiori dettagli è pos-
sibile consultare l’opuscolo allegato.

• CAF-CNA

Quando è tempo di dichiarazione dei redditi, vai sul sicuro e scegli la competenza dei migliori: scegli
CAF/CNA.Troverai un'assistenza fiscale professionale e precisa per la compilazione del 730 nei tempi e nei
modi giusti. Punto di riferimento certo per i pensionati, i dipendenti e per tutta la famiglia.
Modello730, ISE-ISEE, RED, ICI… se cerchi un'assistenza completa e qualificata,vai sul sicuro e affidati a chi
se ne intende: i consulenti CAF/CNA sono a tua disposizione nelle 1000 sedi CNA sul territorio Italiano.

• PENSIONI

PATRONATO EPASA: Previdenza, assistenza, sanità 
SE CERCHI INFORMAZIONI, ASSISTENZA, TUTELA O CONSULENZA RIVOLGITI A NOI. IL PATRONATO
EPASA HA LA RISPOSTA GIUSTA.
La previdenza obbligatoria: le pensioni per gli artigiani, i commercianti e le PMI.

• FINANZIAMENTI




